
L’ANTRACE ERA UNO SCHERZO questi

numeri sono veri e sono da paura. Si tratta del-

le ultime proiezioni sul debito pubblico degli

Stati Uniti elaborate dal Government Accounta-

bility Office (Gao), l’uf-

ficio del Congresso

che svolge le funzioni

della Corte dei Conti

in Italia. Mostrano che quest'an-
nofiscalevaachiudereconunbu-
co di 8.500 miliardi di dollari e
che nell'arco di una generazione -
inassenzadidrastichemisurecor-
rettive - il debito indicizzatoal tas-
so d'inflazione è destinato a sfon-
dare la soglia dei 46mila miliardi.
Tanto quanto vale la ricchezza di
tutti gli americani messi insieme,
da Bill Gates alla cucitrice di una
pelletteria cinese. Uno scenario
apocalittico perché soltanto per
pagare gli interessi sul debito non
basterebbe neppure l'intero getti-
to fiscale.
David Walker, il direttore del
Gao, ha annunciato che durante
la campagna per le presidenziali
del 2008 intende girare l'America
in lungo e in largo per spiegare
agli elettori la gravità della situa-
zione: «È impossibile affrontare
un problema se non ci si rende
neppure conto che esiste». I son-
daggi dicono che l'opinione pub-
blica ha un'idea molto vaga sia
sull'entità dell'indebitamento
pubblico che delle reali conse-
guenze a lungo termine. L'ultima
indagine commissionata dalla re-
tetelevisivaCbsedalNewYorkTi-
mes su quale sia oggi il problema
più grave per l'America indica al
primo posto la guerra in Iraq, se-
guitadal terrorismo,dalladisoccu-
pazioneedalladebolezzadell'eco-
nomia. Il debitopubblicononen-
tra neppure nella rosa delle prime
dieci preoccupazioni degli ameri-
cani. Quando però la questione
del disavanzo viene esplicitamen-
te menzionata il 42% degli inter-
pellati afferma che dovrebbe esse-
re una priorità per l'amministra-
zione, mentre il 38% la considera
di secondaria importanza.
Walzerè convinto di avere poten-
zialmente dalla sua parte la mag-
gioranza degli americani. E vuol

essere sicurochealleprossimeele-
zioni nessun politico possa elude-
re il problema. Sta organizzando
un tour de force di conferenze e
comizi come se fosse uno dei can-
didati alla Casa Bianca ma mette
ben in chiaro di non avere affatto
intenzione di cambiare mestiere.
«Può permettersi di parlare chiaro
e di dire la verità perché non ri-

schia nulla, ha un mandato di 15
anni che dura sino al 2013», spie-
ga Isabel Sawhill, economista del-
la Brookings Institution di
Washington. Il messaggio è sem-
plice: con questo andazzo il debi-
to pubblico è destinato a crescere
ogni anno di una cifra compresa
tra idue e i tremila miliardidi dol-
lari. Quando la generazione dei

babyboomerraggiungerà l'etàdel-
la pensione, l'America di troverà
di fronte a uno «tsunami demo-
grafico» in grado di paralizzare
l'economia. Sei anni di ammini-
strazione Bush hanno messo i
conti pubblici su un binario mol-
topericoloso:bruciatol'interosur-
plus creato negli anni '90 durante
la presidenza Clinton, il governo

ha attintoa piene mani dalle ban-
che centrali di Cina e Giappone
perlagestionedellepartitecorren-
ti. E c'è il problemastrutturale del-
laprevidenzasanitariache-pur la-
sciando senza assistenza 50 milio-
ni di americani - viaggia da sola
verso un disavanzo di 5mila mi-
liardi. Il costo di Medicare - il pro-
gramma destinato ai cittadini ol-

tre i 60anni di età - è quadruplica-
to dal 1970 ad oggi e le proiezioni
indicanoche entro il 2030 è desti-
nato ad assorbire il 25% di tutte le
risorse federali. Il sistemapuòesse-
re razionalizzato e migliorato ma
gli economisti avvertono che dal-
la spirale non si esce senza un au-
mento delle entrate fiscali. I tagli
alle tasse di Bush vanno tagliati.

ANTONIO CASSESE L’ex presidente del Tribunale per l’ex Jugoslavia: Bush cerca di nascondere gli errori compiuti nella lotta al terrore

«Difesa dei diritti, gli Usa hanno imboccato una brutta strada»
Conlanuovaleggean-
ti-terrorismo e quella
sulcontrollodellospa-
zio extra atmosferico
l'«America ha imboc-
cato una brutta stra-
da». Ad affermarlo è
unadellemassimeau-
torità nel campo del diritto interna-
zionale: il professorAntonioCassese.
Ordinario di Diritto internazionale
alla Facoltà di Scienze Politiche Cesa-
reAlfieridiFirenze, ilprofessorCasse-
seèstatopresidentedelComitatodel
ConsigliodiEuropaper laprevenzio-
nedella torturaepoiprimopresiden-
tedelTribunalepenale internaziona-
le per l'ex Jugoslavia, nel quale ha
operato come giudice fino al 2000;
nel 2004 è stato nominato da Kofi
Annan a presidente della Commis-
sione internazionale d'inchiesta dell'
Onu sui crimini nel Darfur. Nel gen-
naio 2005 la Commissione ha pre-
sentatoleproprieconclusionialCon-
siglio di Sicurezza delle Nazioni Uni-
te,ottenendocheilConsigliodeferis-

seicriminidelDarfurallaCortePena-
le Internazionale. In queste settima-
ne ilprofessorCassese ènegli Usaper
un ciclo di conferenze. Dal suo osser-
vatorio diretto, l'ex presidente del
Tpidell'Ajariflettesullostatodellade-
mocrazianegliUsaapochigiornidal-
le nevralgiche elezioni di medio ter-
mine. «Il presidente Bush - osserva
Cassese - ripete ossessivamente che
bisogna continuare nella “guerra al
terrorismo”. Con slogan vacui cerca
di nascondere gli errori madornali
dell'attuale politica estera statuniten-
se». Una politica che ha come suo
trattoidentitario,sottolinea l'expresi-
dentedelTpiper l'ex Jugoslavia,«l'at-
teggiamento unilateralistico che la
presidenza Bush continua ad adotta-
re». Ai Paesi europei, Antonio Casse-
se ricorda quello che resta un princi-
pio invalicabile di uno Stato di dirit-
to:«Idiritti fondamentalidiogniper-
sona non vanno mai misconosciuti
o calpestati, neanche quando una
personaèsospettatadicriminigravis-
simi». E per ciò che concerne la nuo-

va politica di Bush sullo spazio extra
atmosferico, Cassese avverte: essa
apre la strada a una nuova corsa agli
armamenti che potrebbe investire
potenze quali la Russia e la Cina.
Dalla controversa e contestata
legge anti-terrorismo a quella sul
controllo dello spazio aereo.
Professor Cassese, dove sta

andando l'America per ciò che
concerne il rispetto dei principi
fondativi di uno Stato di diritto?
«Purtroppo ha imboccato una brutta
strada. La recentissima legge sulle
Commissioni militari incaricate di
processare i detenuti di Guantana-
mo ignora in molti punti la Costitu-

zioneamericana esi allontanaanche
daquantodecisodirecentedallaCor-
te Suprema americana nel caso
Hamdan. Per non parlare delle con-
venzioni internazionali, che il Con-
gresso statunitense interpreta a mo-
do suo».
L'impressione che si ha è che gli
Stati Uniti abbiano codificato
l'emergenza post-11 settembre.
Ma la guerra al terrorismo può
giustificare la soppressione di
diritti individuali e la costituzioni
di commissioni (o tribunali)
speciali per detenuti imputati di
appartenenza a gruppi
terroristici?
«La risposta e ovvia: i diritti fonda-
mentali di ogni persona non vanno
maimisconosciutiocalpestati,nean-
chequandounapersonaèsospettata
di crimini gravissimi».
In un mondo globalizzato
l'adozione di misure restrittive da
parte di una grande potenza
come gli Stati Uniti possono
avere ricadute negative anche
all'interno dei sistemi europei?
«Secondo me no, se i Paesi europei si

attengono ai principi fondamentali
delle proprie costituzioni e alla Con-
venzione europea dei diritti dell'uo-
mo,daunaparte, e,dall'altra, adotta-
no politiche non solo repressive, ma
soprattutto dirette a risolvere a livel-
lo politico ed economico i tantissimi
problemi posti dalla globalizzazio-
ne».

Professor Cassese, in queste
settimane lei si trova negli Usa.
Dal suo osservatorio e dai
contatti avuti, quale idea si è
fatto sull'America oggi, sulle
speranze e i timori che l'animano
anche in vista delle imminenti
elezioni di medio termine?

«Bushripeteossessivamentechebiso-
gna continuare nella "guerra al terro-
rismo".Con slogan vacui cerca di na-
scondere gli errori madornali dell'at-
tuale politica estera statunitense.
Molticommentatoripolitici fannori-
salireagli attacchi controgli "Stati ca-
naglia" (Iraq, Iran, Corea del Nord) il
fatto che Iran e Corea del Nord, te-
mendo di essere invasi dagli Usa co-
mel'Iraq,abbianoaffrettatoi loropia-
nididifesanucleare.Nonsose siave-
ro. Certo è che all'Onu cresce l'anti-
mericanismo e negli Usa crescono
nelle classi medie, soprattutto in
quelle più aperte e colte, i timori per
le gravi conseguenze degli errori dell'
amministrazione repubblicana».
Dalla Cecenia a Guantanamo,
passando per i Paesi islamici: la
difesa dei diritti umani va
sacrificata sull'altare della
realpolitik?
«Mai e poi mai. Ci si porrebbe su una
chinapericolosissima. "Hadapassa'a
nuttata", diceva Edoardo De Filippo.
Passerà anche questa ondata di re-
pressivismoediossessioneper i "peri-
coli del male».

■ / New York

Aeroporti, bloccati i gel ma non le armi
Falliti 20 test su 22 nei controlli nello scalo americano di Newark

NESSUNA PIETÀ per la lo-

zione dopobarba, via libera

a bombe a mano e revolver.

Queste le sconcertanti con-

clusioni di un test sulla sicu-

rezza condotto dalle autori-

tà federali all'aeroporto di
Newark,unodei trescali chegra-
vitano nell'area di New York e
punto di partenza utilizzato da
uno dei commando dell'11 set-
tembre. L'ispezione condotta
questo mese dagli agenti della
TransportationSecurityAdmini-
stration (Tsa) rivela che le inter-
minabili code con le scarpe in
mano, gli umilianti sequestri di

gel per capelli e creme idratanti,
non rendono affatto più sicuri i
voli e sono soltanto un tormen-
to per i passeggeri. Funzionari in
borghese si sono presentati per
ben 22 volte all'imbarco con ad-
dosso di tutto: esplosivi, coltelli,
pistole,qualsiasicosapotesseser-
vire per dirottare o far precipita-
re in aereo. L'hanno fatta franca
venti volte, come dire nel 90%
dei casi.
«Possiamo fare di meglio - ha
concesso Mark Hatfield, diretto-
re della sicurezza a Newark - E
l'addestramento del personale è
la strada che dobbiamo segui-
re». Più drastico il commento di
un anonimo funzionario della
Tsa: «Hanno toppato tutto». Il
rapporto cita mancata ispezione

di bagagli a mano che al passag-
gio ai raggi X avrebbero dovuto
insospettire un bambino, esplo-
sivi rudimentali occultati in una
fasciatura alla gamba, revolver
assicurati al torace con il nastro
adesivo. Basta berne un sorso,
per portarsi dietro la bottiglia di
acquaminerale;ancheconil sot-
tofondo imbottito di tritolo. Er-
ratico il funzionamento dei me-
tal detector: non sopportano gli
spiccioli e suonano soprattutto
quando dovrebbero tacere. Boc-
ciatiancheisupervisoridacuidi-
pendono gli addetti ai controlli.
Il test è stato condotto neppure
tre mesi dopo l'allarme generale
scattato per i presunti attentati
chesarebberodovutipartiredall'
aeroporto di Heathrow a Lon-
dra.Echefeceroimmediatamen-
tedecidere misuredraconiane ai

vertici della Tsa. Inizialmente fu
proibito di portare a bordo qual-
siasi sostanza liquida, cremosa o
in gel. Le voci sulla possibilità
che i terroristi si imbarcassero
condellanitroglicerinanascosta
nellabottigliettadiFantaebbero
la meglio sulle spiegazioni degli
esperti. Secondo i quali nitrogli-
cerina ed esplosivi affini sono
troppo instabili per poter essere
trasportati in questo modo. L'at-
tentatore con tutta probabilità
salterebbeinariabenprimadiar-
rivare in aeroporto: basterebbe
che sbattesse la porta dell'ascen-
sore.Le restrizioni ora sonostate
allentate: liquidi e gel possono
essere portati in cabina nella
quantità massima di 28 grammi
e all'interno di una busta di pla-
sticatrasparentesigillatadatene-
re in mano.  ro.re.Il presidente Bush Foto di Jonathan Ernst /Reuters

«Le Commissioni militari
incaricate di processare
i detenuti di Guantanamo
ignorano in molti punti
la Costituzione Usa»

«Credo che nelle classi
medie americane
stiano crescendo i timori
per le conseguenze della
politica del presidente»

■ di Umberto de Giovannangeli

L’INTERVISTA

Buco nelle casse Usa, record amaro per Bush
La Corte dei Conti americana lancia l’allarme per il debito pubblico fuori controllo

L’anno fiscale chiude con un disavanzo di 8.500 miliardi di dollari. Sott’accusa i tagli alle tasse

■ di Roberto Rezzo / New York

Aeroporto internazionale di New York Foto di Justin Lane /Ansa

PIANETA
In sei anni bruciato

l’intero surplus creato
negli anni 90 durante
la presidenza Clinton

In assenza di misure
correttive il debito sfonderà
i 46mila miliardi nell’arco
di una generazione
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